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Op ere pi e, le quali devono essere reg olate secondo i fin i a CU I ele­
vano provvedere.

Vi sono però funzioni erog ative ch e s i connet tono necessaria­
mente alle d isposizioni amministrative e che hanno ca ra tte re ge­
ner ico : esse devono d i conseguenza trovar posto n ella legge che
discip lin a l'amministrazione dell e Istituzioni pubbliche di B euo­
fìosnza, sa lvo ad essere r ich iamate nelle leggi particolari erogative.

La sanzione legislativa poi non deve e non può aver ca ra t te re
p recar io, fatta eccezione per le disposizioni transitorie, ma dev e
estendere i suoi effetti fino a quando non si provveda con altra
legge.

Oosì non si assisterà allo sp ettacolo molto poco edificante di
un intero titolo de lla legge 17 ' lug lio 1890 - il VI - che , com­
piute le concentrazioni, i raggruppamenti, le trasformazioni e le
inversion i ,fra le Istituzioni in essere all' at to dell ' andata in vi­
g ore della legge, rimarrà quasi completamente lettera m orta.

Prem esso quest o, la legge dovrà essere preci sa, breve, impe­
rativa : fissare principi generali, e lasciare che nell' ambito di que sti
le amministrazioni si disciplinino coi loro statuti e coi loro rego­
lament i : non moltiplicare organismi inu t il i e imbarazzanti, ma la­
sc iar campo a forme rapide e pronte di gestione, che permettano
d i raggiungere i fini che la beneficenza s i propone, prima che tali
fini, ne ll a remora degli obblighi burocratici , siano resi inutili : non
creare incompatibilità assurde, che impediscono ai buoni di con­
correre nelle amministr azioni, ma allontanare solo gli elementi che
vi è fon dato motivo di ritenere dannosi e pericolosi: non stab ilire
fòr i sp eciali per determinare le r esponsabilità degli amministratori,
ma lasciare li ber o campo al d iritto comune, ch iamando solo l 'Ente
o l 'Autorità preposta alla sua vigilanza a ri conoscere e p er seguire
tali r esponsabilità : determinare esatt ame nte le funzioni di tutel a e
di sorveglianza: stabilire il principio ch e lo Stato possa, con leggi
speciali, provocare provvedimenti di conc en tramento, di raggrup­
parnento, di trasformazione e d 'inversione, così in linea gen eral e,
come in linea singolare: affermare l'obbligo nello Stato di di sci­
plinare l 'erogazione dell a beneficenza con apposite leggi, che ad
ogni forma erogativa si riferiscano: conc ed ere speciali fr anchigie,
per facilitare l ' osser vanza delle norme fisca li , e ciò all ' intento d i
s em pli fica re le amministrazioni: creare" finalmente un U fficio cen­
trale di beneficenza, emanazione delle ist ituzioni stess e, che contri-


